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CONSIGLIO GENERALE FNP CISL MILANO METROPOLI  
Milano, 22 novembre 2016 
Intervento di Emilio Didoné dopo la elezione a Segretario Generale Fnp Cisl Mm  
 
Innanzi tutto ringrazio per la fiducia che mi è stata accordata oggi da questo Consiglio 
Generale. Quindi ringrazio tutti voi di cuore, e mi auguro di non deluderVi. Cercherò e 
voglio essere il Segretario di tutti, di tutta la Fnp Cisl di Mm, sia di chi mi ha votato e sia di 
chi non mi ha votato, e questo lo voglio fare insieme a voi: ai Coordinatori e Segretari di 
tutte le Rls nessuna esclusa, insieme all’Esecutivo, insieme a questo Consiglio Generale. 
 
Tutti insieme dobbiamo riuscire a fare della Fnp Cisl Mm sindacato pensionati più solido, 
più autorevole e più presente sul pezzo pronto al dialogo con tutti, dentro e fuori la Cisl, 
ma senza mai venire meno ai nostri valori, alla nostra storia, alla nostra coerenza, ai nostri 
progetti, al nostro essere sindacato e sempre nel rispetto delle persone. Ripeto sempre e 
comunque nel rispetto della persona.   
 
Una Federazione con progetti, modalità e comportamenti trasparenti, sempre verificabili, 
nel rispetto delle regole che ci siamo dati e che tutti insieme ci daremo. Senza figli e/o 
figliastri, sempre pronti a prendere in considerazione anche eventuali situazioni particolari 
e/o eccezioni che si possono incontrare quando motivate, contingenti e comprensibili a 
tutta l’organizzazione. 
 
Il quotidiano che i nostri soci e anziani vivono nei diversi territori, sobborghi, quartieri, rioni 
sono praticamente gli stessi sotto certi punti di vista: solitudine, sicurezza, malattie 
invalidanti, servizi sanitari e sociali, ticket e lista di attesa, trasporti pubblici, barriere 
architettoniche e pensioni mediamente basse. Quello che invece cambia è il contesto in 
cui il pensionato socio vive: Milano è diverso da Trezzo o da Marcallo con Casone.  
 
Il compito della Fnp è quello di cercare risposte adeguate ai problemi degli anziani e 
pensionati, il più possibile condivise, che tengano conto della peculiarità e delle 
caratteristiche del territorio di riferimento. Questa la strada maestra, il nostro percorso. il 
nostro progetto, il nostro obiettivo da affrontare e raggiungere tutti insieme, aspettando 
anche coloro che hanno bisogno di più tempo, perché in Fnp tutti si devono sentire a casa 
propria. 
 
Vaprio deve sapere cosa succede a Milano Giambellino, a Legnano e viceversa. Tutto 
deve essere messo in comune, alla conoscenza e portata di tutti, perché solo così si può 
migliorare e crescere tutti insieme. Esportare e utilizzare le esperienze più efficaci e 
positive dei territori, che possono essere riproposte, magari adeguandole, in altri contesti 
nell’interesse dei nostri soci e pensionati. 
 
In coerenza con il percorso di Fnp e Cisl, approfondito, discusso e deciso dalle Assemblee 
Organizzative 2015 di Riccione e confermato dai Consigli Generali nazionali di Fnp e Cisl, 
vi propongo una Segreteria a tre componenti, compreso il Segretario generale, nel rispetto 
delle regole che tutti insieme ci siamo dati. Sono consapevole che l’efficienza/efficacia di 
una Segreteria non dipende dal numero dei componenti ma dipende, soprattutto, dalla 
reciproca capacità di sapere coinvolgere e utilizzare al meglio tutte le sinergie e 
esperienze presenti (e potenziali) dei diversi territori della Fnp Cisl Mm. 
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Oggi abbiamo tutti un compito, un dovere, una missione quello di cercare nuovi ricambi 
per ringiovanire la Fnp Cisl Mm. Per dare continuità, azione e futuro alla nostra azione di 
dirigenti Fnp dobbiamo incominciare a ragionare, a costruire, a immaginare una Fnp del 
“dopo di noi”. A cosa sono serviti tanto impegno e dedizione di anni se poi nel “dopo di noi” 
non rimane più niente, solo deserto. Spessore e senso di responsabilità del vero dirigente 
sindacale cislino, che antepone il bene comune della Cisl/Fnp ad altri interessi più 
personali, esce fuori soprattutto in queste occasioni. Su questo opereremo tutti insieme, 
lavoreremo non a compartimenti stagni ma a stretto contatto con Rls, Esecutivo e 
Consiglio Generale. 
 
Parola d’ordine: lavorare insieme. Da soli non si va da nessuna parte. Non è più il 
momento di uno solo o tre uomini/donne al comando. Qui c’è bisogno di tutti, di tutti coloro 
che hanno voglia di fare e dare qualcosa, di costruire e lavorare insieme. Spogliandoci del: 
“Io, l’ho fatto io, come sono bravo, di quanto mi conviene, cosa ci guadagno”, ma 
mettendosi con impegno al servizio di tutti, della Fnp, della Cisl. Abbandonare i 
personalismi per ricominciare a parlare di: “insieme e bene comune” anche quando  
personalmente non mi viene niente in tasca”. 
 
Siamo ormai alla vigilia del 2° Congresso della Fnp Cisl Mm dove saremo impegnati a 
discutere di temi congressuali, di quotidianità, di servizi, di welfare, di contrattazione, di 
progetti e di futuro della Fnp e Cisl in tutti i territori delle 18 Rls. Avremo quindi modi, tempi 
e sedi opportune di confronti e dibattito   
 
Uno dei compiti di questa Segreteria è quello di accompagnare la Fnp Cisl Mm al 2° 
Congresso del 14 – 15 marzo 2017 a Milano. Niente di straordinario, solo compiti ordinari 
in conformità con statuti e regole. Ma voglio sottolineare ancora una volta: rispetto alle 
persone che tanto hanno dato alla Fnp/Cisl secondo le loro peculiarità. Attività ordinaria 
quindi insieme a Rls, Esecutivo e Consiglio Generale che sicuramente saranno convocate 
con più regolarità e scadenze adeguate ai temi da affrontare, del resto come già avviene 
in Fnp Nazionale e regionale Lombardia. 
 
Consapevole del ruolo che mi avete assegnato, di questo statene pur certi, saprò 
assumermi sempre e comunque le responsabilità che il ruolo impone, dentro e fuori la 
Cisl. Un Segretario Generale non deve per forza piacere a tutti, non deve per forza essere 
sempre in sintonia con tutti ma, a mio parere, deve sapere interpretare e rappresentare il 
vero sentire e fare della Federazione. Deve essere garante della corretta e trasparente 
funzionalità della vita associativa della Fnp, di tutti i suoi dirigenti e collaboratori, nessuno 
escluso anche di coloro che non alzano la voce, che si conoscono meno, che frequentano 
poco o mai il palazzo, ma che si attivano e impegnano per il bene della Cisl nelle nostre 
sedi sparse in 134 comuni. Un Segretario Generale deve cercare di gestire al meglio le 
risorse umane e economiche a disposizione. Ha l'obbligo di lasciare le cose a posto e in 
ordine quando finisce il suo mandato. Non sto inventando l’acqua calda, ma sono queste  
le responsabilità proprie che il ruolo di Segretario Generale richiede. 
 
Per le motivazioni che vi ho brevemente esposto e nel rispetto delle quote di genere vi 
propongo una Segreteria a tre componenti, compreso il Segretario Generale, con due 
donne che vi presento.  
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Patrizia Egle Messina vive a Milano in zona San Siro. La Fnp è andata a cercarla per 
proporgli questa sua prima esperienza assoluta di dirigente sindacale. Pertanto rispetto 
della persona e coerenza suggeriscono, a mio parere, che rimanga fino alla scadenza 
naturale del suo mandato. 
 
L’altra donna è la signora Gabriela Tonello che vive a Marcallo con Casone. Profonda 
conoscitrice della Fnp Cisl Mm, avendo operato in diversi territori per molti anni. Non ha 
bisogno di tante presentazioni conosce la Fnp Cisl Mm certamente meglio del sottoscritto. 
 
Prima di concludere voglio ringraziare pubblicamente Angelo Carcassola per la sua attiva 
collaborazione in Segreteria di questi anni, con cui avrei continuato a lavorare insieme se 
non fosse intervenuto il fine mandato statutario, e Marcello Sergio il segretario generale 
uscente sempre per fine mandato.  
 
A questo punto non mi resta che chiederVi per Patrizia e Gabriella, almeno la stessa lealtà 
e fiducia che mi avete dimostrato nel voto segreto.   
 
Milano, 22 11 2016 
Emilio Didonè  


